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IL CSO 
 

CSO è una azienda di servizi che supporta i propri associati 
nell’obiettivo comune di trovare le migliori strategie per aumentare la 
competitività del sistema ortofrutta italiano. 

CSO nasce nel 1998 ed O.P. ed imprese private tra le più 
rappresentative nel panorama ortofrutticolo italiano. 
 

CSO rappresenta circa il 14% del fatturato  dell’ortofrutta italiana. 
 

Dal 2011, il CSO ha ampliato la propria base sociale anche a 14 
aziende operanti nell’ambito dell’intera filiera di produzione, dal 
packaging, ai macchinari per la lavorazione dei prodotti, alle 
tecnologie, alla logistica divenendo di fatto una struttura di filiera. 
 

Ad oggi la base sociale è complessivamente composta da 72 imprese. 



Il CSO può essere considerato una 
REALTA’ UNICA nel contesto di 
aggregazione del mondo 
ortofrutticolo e ad oggi ha assunto 
una forte connotazione nazionale, 
affermandosi sempre di più come 
una struttura di servizi che opera a 
livello nazionale, con associati in  

14 regioni italiane. 

Nell’ambito dei Soci CSO, la quota di 
prodotto esportato è superiore al 
30%, quando la media nazionale è 
attorno al 10%. Questo sta ad 
indicare una propensione 
all’esportazione molto superiore alla 
media nazionale.  



P Statistica e Osservatorio di Mercato 

P Marketing e Comunicazione 

P Internazionalizzazione e Filiera 

P Progettazione e Legislazione 

L’attività del CSO: le sezioni 



I PUNTI DELL’INTERVENTO 
 

P Stato dell’arte in Italia 

 

P Stato dell’arte negli altri Paesi Europei 

 

P Le alternative per il trattamento post-raccolta 

 

P Considerazioni conclusive  



PRESENZA DELLE PERE ITALIANE SUI 
MERCATI MONDIALI 

Esportiamo in 52 Paesi (25 Extra Ue) 
Rapporto Export / Produzione: 18% 

Export nella UE: 88 % 
Export Extra UE: 12% 



RISCALDO  SUPERFICIALE  DELLE  PERE 



L’EVOLUZIONE NORMATIVA CHE 
DISCIPLINA L’IMMISSIONE SUL 

MERCATO E L’USO DEI PRODOTTI 
FITOSANITARI 

 
… 

 



Aspetti positivi 
• PROCESSO DI ARMONIZZAZIONE DEI 

PRODOTTI FITOSANITARI ALL’INTERNO 
DELLA COMUNITA’ EUROPEA, 

 
• SUDDIVISIONE DELL’EUROPA IN 3 

MACROAREE 
 

Aspetto negativo 
• DRASTICA RIDUZIONE DELLE MOLECOLE E DEI 

FORMULATI COMMERCIALI UTILIZZABILI IN 
AGRICOLTURA (-60%) 



Il Regolamento 1107/09 prevede la possibilità di 
concedere estensioni d’uso e deroghe: 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

Tenuto conto che ad oggi non esistono valide 
alternative a questo trattamento e nonostante le 
ripetute richieste inoltrate ai sensi dell’art. 53 del 
Reg. CE 1107/2009, in Italia, per la campagna 
commerciale 2013/2014 non è stato concesso «l’uso 
controllato e limitato». 

 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

Nella campagna commerciale 2013/2014 in Italia si 
sono dovute affrontare le conseguenze del divieto 
assoluto di utilizzo del trattamento post-raccolta 
contro il riscaldo delle pere a base della  s.a. 
etossichina. 
 
Fino al 15 gennaio 2013 il Ministero della Salute 
aveva concesso una proroga per lo smaltimento 
scorte di prodotti a base di etossichina da utilizzarsi 

contro il riscaldo delle pere in post-raccolta. 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

Tenuto conto che ad oggi non esistono valide 
alternative a questo trattamento e nonostante le 
ripetute richieste inoltrate ai sensi dell’art. 53 del 
Reg. CE 1107/2009, in Italia, per la campagna 
commerciale 2013/2014 non è stato concesso «l’uso 
controllato e limitato». 

LE CONSEGUENZE 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

LE ALTERNATIVE?  

SPERIMENTAZIONI 
  2013 - ’14 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

ESISTONO ALTERNATIVE EFFICACI?  
• Utilizzo di prodotti a base di sostanze naturali 

(olio aromatizzato con chiodi di garofano, menta…); 
 
• Tecnica della regimazione gassosa (basso ossigeno) 

– non applicabile su Abate Fetel; 
 
• Gestione dinamica dell’Atmosfera Controllata (DCA) 

– non applicabile su Abate Fetel; 
 

• Ozonizzazione; 
 

• 1 MCP. 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

ESISTONO ALTERNATIVE EFFICACI?  

• 1 MCP 

- Non è utilizzabile su tutte le varietà, in quanto blocca il 
metabolismo del frutto; 

 
- Ha un costo molto elevato, anche di gestione; 
 
- Occorre rispettare scrupolosamente la finestra di raccolta 

(molto breve), la temperatura, la maturazione dei frutti e 
l’omogeneità delle partite; 

 
- Nella maggior parte dei casi blocca la maturazione dei frutti e lo 

sviluppo delle sostanze aromatiche tipiche di alcune varietà 



LA SITUAZIONE NEGLI ALTRI 
PAESI EUROPEI  

 

 

PORTOGALLO   



LA SITUAZIONE NEGLI ALTRI 
PAESI EUROPEI  

 

 

SPAGNA   



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

DANNI DIRETTI CAUSATI DAL  
MANCATO UTILIZZO  DI ETOSSICHINA 

• Oggi non esiste un valido sostituto 
  

• Prudenzialmente è stata stimata una perdita di oltre il 25% 
della produzione commercializzabile, pari a circa 82.000 
tonnellate di prodotto che in termini economici 
equivalgono a quasi 63 milioni di euro, 

 

• Maggior costo a carico delle strutture e di riflesso 
sull’intero comparto dovuto all’impiego dell’1MCP, 
 

• L’Italia ha importato molto prodotto dalla Spagna, che 
poteva disporre di pere per un periodo più lungo  



LA SITUAZIONE ITALIANA 

 

 

DANNI INDIRETTI CAUSATI DAL  
MANCATO UTILIZZO  DI ETOSSICHINA 

• Disparità di condizioni tra gli Stati membri produttori di 
pere (PT e ES),  

  

• Accorciamento del periodo di commercializzazione con 
perdita di opportunità anche verso destinazioni lontane , 

 

• L’influenza negativa dell’1MCP sulla maturazione crea una 
disaffezione al consumo di pere, con conseguenze 
irrimediabili a medio e lungo termine, 
 

• L’Italia ha importato molto prodotto dalla Spagna, che 
poteva disporre di pere per un periodo più lungo  



LA SITUAZIONE NEGLI ALTRI PAESI 
EUROPEI  

 

 

GRUPPO MISTO DI CONTATTO  
ITALIA, SPAGNA, FRANCIA  

Roma: 28 e 29 aprile 2014 
 

Durante l’incontro è stato ampiamente discusso dai 3 
Ministeri presenti e dai rappresentanti del mondo della 
produzione  dei problemi fitosanitari, in particolare degli su 
eccezionali  
 

 

IT, FR e ES: Azione congiunta e coordinata tra i diversi 

Stati membri per affrontare problematiche comuni ed evitare 
situazioni di disparità 



ALCUNE CONSIDERAZIONI  
CONCLUSIVE 

 

 

Occorre trovare soluzioni nuove e quindi ricerca e 
sperimentazione sono fondamentali e devono 
proseguire 
 
Tuttavia, non bisogna lasciare un intero comparto 
senza efficaci mezzi di difesa nel breve periodo  
 
I mezzi esistenti servono solamente come soluzione 
ponte. 



Grazie per 
l’attenzione 
www.csoservizi.com 

facebook/CSOservizi            CSOservizi 


